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Norme modificative ed integrative 
sull'attività dell'Istituto centrale per il credito a medio termine

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La denominazione dell'Istituto centrale 
per il credito a medio term ine a favore delle 
medie e piccole industrie (Mediocredito), 
istituito con la legge 25 luglio 1952, n. 949, 
è modificata in Istituto centrale per il cre­
dito a medio term ine (Mediocredito centrale).

Art. 2.

L’Istituto provvede al finanziamento degli 
Istituti e delle Aziende autorizzati aU’eser- 
cizio del credito a medio term ine indicati

dalla legge 25 luglio 1952, n. 949 (capo V), 
dalla legge 5 luglio 1961, n. 635, dalla -leg­
ge 30 luglio 1959, n. 623, idalla legge 1° ago­
sto 1959, n. 703, e dalla legge 16 settem bre 
1960, n. 1016, al fine di integrarne le  dispo­
nibilità finanziarie per operazioni di credito 
da essi effettuate ai sensi delle menzionate 
leggi.

L’Istituto è autorizzato a compiere le 
seguenti operazioni con (gli Istitu ti e le 
Aziende di cui al comma precedente:

a) riscontare effetti cam biari relativi 
ad operazioni di finanziamento a medio ter­
mine compiute dagli Istitu ti ed Aziende di 
credito predetti a favore di medie e piccole 
imprese;
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b) effettuare finanziamenti contro ces­
sione in garanzia, totale o parziale, di cre­
diti concessi come alla le ttera a) in forme 
non com portanti il rilascio di effetti cam­
biari;

c) assumere, da solo od in consorzio, 
titoli obbligazionari e buoni pluriennali, 
emessi anche in serie speciali dai suddetti 
Istitu ti ed Aziende di credito in corrispon­
denza delle operazioni di finanziamento a 
medio term ine a medie e piccole imprese 
con facoltà di successive alienazioni;

d) riscontare effetti relativi a crediti 
a medio term ine nascenti da esportazioni 
di merci e servizi, dalla esecuzione di lavori 
all’estero e d a  stùdi e progettazioni;

e) concedere anticipazioni contro co­
stituzione in pegno, ai sensi dell'articolo 23 
della legge cam biaria, degli effetti di cui 
alla precedente lettera d);

/) concedere anticipazioni e riporti sui 
titoli di cui agli articoli 20 e 21 della legge 
5 luglio 1961, n. 635.

In sostituzione od a completamento delle 
operazioni indicate alle lettere a), b), c), d), 
e), /), del comma precedente, od anche abbi­
nati coin le stesse, l'Istitu to  corrisponde, nei 
limiti annualmente stabiliti dal Comitato 
interm inisteriale per il credito ed il rispar­
mio, contributi a titolo definitivo, aventi 
a tu tti gli effetti il carattere di spesa a carico 
dell’Istitu to  medesimo, sui finanziamenti che 
gli istitu ti ed aziende indicati al prim o com­
ma del presente articolo concedono senza 
o con parziale ricorso al Mediocredito cen­
trale ed in conform ità alle leggi indicate dal 
medesimo prim o comma.

Art. 3.

Il fondo di dotazione deU’Istituto è com­
posto:

a) da 15 m iliardi di cui alla lettera a) 
dell'articolo 20 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949;

h) da 45 miliardi di cui alla lettera
b) dello stesso articolo 20 della legge 25 lu­
glio 1952, n. 949;

c) da 40 m iliardi di cui all'articolo 24 
della legge 22 dicembre 1953, n. 955;

d ) dalle somme in capitale ed interessi 
di cui all’ultimo comma dell’articolo 20 della 
legge 25 luglio 1952, n. 949, trasferite  al­
l'Istitu to  con la legge 4 febbraio 1956, n. 54.

Per le operazioni previste dal precedente 
articolo, il Mediocredito centrale po trà  essere 
autorizzato dal M inistro del tesoro ad uti­
lizzare, a titolo di anticipazioni, le dispo­
nibilità del fondo di cui a ll’articolo 25 della 
legge 5 luglio 1961, n. 635.

Art. 4.

Il Consiglio generale del Mediocredito 
centrale predisporrà, annualmente, il piano 
generale delle operazioni che l’Istitu to  può 
compiere in relazione alle disponibilità finan­
ziarie da assegnare di m assim a a ciascun 
settore, indicando i criteri ed i lim iti mas­
simi d’intervento.

Il piano di cui al comma precedente sarà 
approvato con decreto del M inistro del te­
soro, sentito il Comitato interm inisteriale 
per il credito ed il risparmio.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione del Medio- 
credito centrale, di cui all'articolo 25 della 
legge 25 luglio 1952, n. 949, è integrato con 
due funzionari del Ministero del tesoro, con 
un funzionario del Ministero dell’m dustria 
e del commercio e con un funzionario del 
Ministero del commercio con l’estero de­
signati rispettivam ente dal M inistro per il 
tesoro, dal Ministro per l’industria ed il com­
mercio e dal Ministro per il commercio con 
l ’estero.

Il Ministro per il commercio con l'estero 
partecipa con i M inistri per il tesoro e per 
l ’industria ed il commercio alla designazione 
del m em bro che esercita la funzione di pre­
sidente,


